
Speranze e timori di rinascita 
di un nuovo «Caf » alimentati 
dalla proposta del segretario de 
Gargani: «Craxi ha scelto noi» 

Labriola parla di contatti 
tra i due partiti ma poi smentisce 
Ranieri (Pds): «I socialisti 
rischiano un ulteriore isolamento» 

Il patto di Forlani divìde il Psi 
Signorile boccia Amato. Palazzo Chigi: «L'intesa è possibile» 

Claudio Marte» 

Antipapismo 
Per Sodano 
Martelli 
è «immaturo» 
H ROMA. •Certamente fu 
un'improvvisazione che con 
più maturità, forse, avrebbe 
potuto evitare». Il segretario di 
Stato vaticano Angelo Sodano 
•liquida» cosi le accuse di 
Claudio Martelli al Papa e alla 
Chiesa. Per parte sua, il vice­
presidente del Consiglio pre­
cisa le sue critiche in un'inter­
vista a •Famiglia cristiana». Il 
cardinale Sedano ha fatto le 
sue dichiarazioni ad un'emit­
tente televisiva piemontese 
durante una visita ad Asti, cit­
ta natale del neoporporato. Il 
giudizio sul discorso tenuto 
da Martelli al congresso socia­
lista di Bari è categorico. Se­
condo Il prelato chiamato da 
Wojtyla a dirigere la diploma­
zia della Santa Sede «le ulte­
riori precisazioni confermano 
che 6 stato lo sfogo di un mo­
mento». E aggiunge: «Io non 
entro nel merito del suo giudi­
zio personale, ma certo la 
Chiesa non merita queste cri­
tiche perchè è al servizio del 
popolo. La Chiesa eleva il po­
polo, lo trasforma, dà degli 
ideali di vita». 

Nell'intervista rilasciata a 
«Famiglia cristiana» sul tema 
dei rapporti tra Stato e Chiesa, 
Martelli precisa che non e in 
discussione il contenuto del 
messaggio della Chiesa e del 
Pontefice. «Ciò che è in di­
scussione - insiste il dirigente 
del Psi - è l'aperta ingerenza, 
in una vicenda politica inter­
na, in un paese in cui tutte le 
libertà democratiche sono ga­
rantite». Secondo Martelli que­
sta ingerenza ha come effetto 
la •limitazione della libertà 
politica dei cattolici Italiani, 
troppe volte contraddetta da­
gli appelli dei vescovi nelle vi­
gilie elettorali, contraddetta 
dal sostegno ad un solo parti­
to e alle sue filiazioni, sempre 
cattoliche: la Rete siciliana». Il 
vicepresidente del Consiglio 
ribadisce anche le critiche a 
«certe manifestazioni sorpren­
denti come quelle pagelle 
morali che il Papa ha distri­
buito alle regioni italiane, cen­
surando via via questi o quegli 
aspetti delle abitudini consu-

' mistiche, edonistiche, indivi­
dualistiche dei cittadini di de­
terminate regioni, secondo 
stereotipi che fanno venire in 
mente i manuali dei vecchi 
confessori». Martelli osserva 
che «se era giusto animare 
un'opposizione ideale e so­
ciale al regime comunista po­
lacco, non si vede perché 
debba essere giusto allo stes­
so modo aiutare il partito che 
è al potere da SO anni in Italia, 
l'Italia liberale e liberata». In­
tanto il vicesegretario del Pli 

- Antonio Patuelli invita Martelli 
a convincersi delta necessità 
di «superare il sistema concor­
datario sia per i cattolici che 
per i non cattolici». 

Continua a far discutere la proposta di Forlani di 
un patto di maggioranza per la prossima legisla­
tura. Claudio Signorile giudica «troppo frettoloso» 
l'apprezzamento di Amato, visto che un accordo 
De-Psi non sarebbe in grado di assicurare la go­
vernabilità. Ranieri (Pds): «Un'intesa di basso 
profilo non gioverebbe né al Psi, né alla sinistra, 
ma favorirebbe solo la (Democrazia cristiana». 

FRANCA CHIAROMONTK 

• I ROMA. Il primo ad ap­
prezzare la proposta di Forla­
ni era stato Giuliano Amato. 
Subito dopo. Giulio Di Donato 
si era affrettato a liquidare 
ogni impressione di possibile 
intesa con il Pds, definendo 
•contraddittoria e confusa» la 
proposta occhettiana di unità 
delle sinistre. Cosi, fin dalle 
ore che seguivano l'intervista 
del segretario democristiano 
al domo, che lanciava l'idea 
di un patto di maggioranza 
che prosegua nella prossima 
legislatura, era apparsa chiara 
la disponibilità socialista a 
cercare, anche sul terreno 
delle riforme istituzionali, 
un'intesa «strategica» con la 

De. Forse è ancora presto per 
parlare di una ricostruzione di 
quell'asse Craxl-Andreottl-
Forlani (il famoso Caf) che 
ha caratterizzato la «govema-
bilità»degll ultimi anni. E tutta­
via. Il sottosegretario alla pre­
sidenza del Consiglio, Nino 
Cristoforl, andreottiano di fer­
ro, si è affrettato a dichiarare 
ieri che «gli obiettivi della De e 
del Psi per li rinnovamento so­
no assai più vicini di quanto 
possa sembrare». E 11 leader 
della sinistra democristiana, 
Giuseppe Gargani, nel rilevare 
•la piccola inversione di mar­
cia di Craxi» che «ha scelto la 
De, sostiene che oggi Forlani 
ha facile gioco nel voler raffor­

zare la situazione con un «pat­
to esplicito, che avrebbe an­
che una funzione preelettora­
le perché i cittadini saprebbe­
ro per quale coalizione e pro­
gramma votano». Insomma, 
anche sulla legge elettorale si 
può discutere. E mettersi d'ac­
cordo. 

•Nella prossima legislatura 
un patto Dc-Psi non sarebbe 
in grado di garantire la gover­
nabilità, sia per i rapporti nu­
merici nel Parlamento, sia per 
la non omogeneità degli 
obiettivi politici». Cosi, Clau­
dio Signorile, leader della sini­
stra socialista, ha commenta­
to invece la proposta di Forla­
ni, nonché la linea scelta dal 
suo partito in proposito. «E 
comprensibile -ha aggiunto -
che la De invìi segnali molte­
plici a diversi interlocutori, per 
ritardare ogni possibile intesa 
sia tra laici e socialisti, sia tra 
socialisti e Pds. Meno com­
prensibile che, a questa politi­
ca di selezione, si risponda 
con apprezzamenti di dispo­
nibilità, che rivelano, in chiun­
que li esprima, scarso reali­
smo». Nel Psi c'è discussione, 
dunque, e le posizioni sono 
diverse. I contatti per un'inte­

si i Ira De e Psi, confermati e 
poi smentiti dal socialista La­
briola che precisa che il suo 
partito non ha mai preso in 
considerazione una qualsiasi 
ipolesi maggioritaria, non 
vengono visti da tutti con lo 
slesso entusiasmo. E i «due 
Psi» di cui parla, in una dichia­
razione, il radicale Giovanni 
Negri, sembrano più che mai 
ir. conflitto tra loro. 

Signorile non è il solo a es­
sere preoccupato dell'ipotesi 
di un «patto strategico» tra De­
mocrazia cristiana e partito ' 
socialista. L'organo del partito 
socialdemocratico VUmanità 
pubblica, questa mattina, una 
nota della segreteria del Psdi 
nella quale si mettono in guar­
dia t due partiti maggiori della 
coalizione da «accordi men 
che chiari e palesi», in cui «la 
gente avrebbe ragione di ve­
dere un ulteriore trasformi­
smo finalizzato solo al potere 
e non, invece, quel rinnova­
mento di metodi e quella 
chiarificazione di scopi di cui 
c'è bisogno». Cioè: il Psdi non 
si fida, non crede che, cosi 
formulate, la proposta demo­
cristiana e la disponibilità so­
cialista possano essere la ba­

se di un patto che coinvolga 
l'intera maggioranza che co­
stituisce il governo attuale. 

Stabilità, governabilità. Pa­
role chiave del decennio pas­
sato. Parole che hanno sugel-
lato l'accordo tra De e Psi, 
nonché l'assurgere del partito 
socialista a una posizione di 
centralità che ne ha fatto l'ago 
della bilancia nella politica 
degli anni 80. Oggi quella po­
litica sembra vacillare. Del re­
sto, secondo Signorile, «il 
campo della governabilità si è 
allargalo: I laici non hanno da 
soli un ruolo determinante; il 
rapporto tra Psi e Pds pesa po­
liticamente, non sull'alternati­
va ventura, ma sui cinque an­
ni di governabilità». Perciò, il 
leader socialista giudica «trop­
po schematico il giudizio sulla 
replica di Occhietto al Consi­
glio nazionale del Pds, per 
soddisfare chi dal congresso 
di Bari è uscito convinto dav­
vero che si dovesse lavorare 
per unire i socialisti e rinnova­
re la Repubblica». 

Anche Umberto Ranieri, del 
coordinamento del Pds, giudi­
ca troppo schematico quel 
giudizio. Anzi, lo considera un 

vero e propno errore: «siamo 
pronti a discutere con il Psi 
delle questioni concrete. Il 
confronto sui problemi reali, il 
fisco, le riforme istituzionali, la 
situazione economica, mi 
sembra l'unica strada per 
mettere con i piedi per terra la 
prospettiva dell'unità delle 
forze di sinistra». Rispetto al 
•patto» tra Forlani e Craxi, il 
dirigente del Pds ritiene che 
«sarebbe poca cosa un'intesa 
per tirare avanti fino alle ele­
zioni fingendo ciascuno di ri­
nunciare ai propri progetti di 
riforma. Non vedo quale sa­
rebbe l'interesse del Psi, che 
rischierebbe un ulteriore iso­
lamento rispetto alle spinte al 
rinnovamento presenti nella 
società e anche in quel partito 
favorendo cosi una ulteriore 
ripresa della De». A meno che 
il Psi non punti a descrivere un 
Pds chiuso alla discussione 
per andare a «un accordo di 
basso profilo in vista delle ele­
zioni». Elezioni più vicine, 
dunque? Non è facile dirlo. 
Certo, la strada di un «patto di 
ferro» tra De e Psi sembra più 
impervia di quanto non fosse 
dieci anni fa. Prima di tutto, 
per il partito socialista. 

Festa della Sinistra giovanile 
Sotto i 35 anni, studente 
ma soprattutto senza tessera 
È il visitatore del Meeting 
1B ROMA. Per orfi l'hanno 
visitato in trentamila. Ma for­
se «visitato» è poco: perchè 
quest'esercito di g.ovani, di 
ragazze ha soprattutto «par­
tecipato». Ai dibattiti, alle 
manifestazioni, alle iniziative 
culturali. Si sta parlando del 
primo Meeting della Sinistra 
giovanile, in programma a 
Salerno ormai cfei cinque 
giorni. La Festa - cniamia-
mola cosi, anche si il termi­
ne non è esatto - h i , insom­
ma, superato la «p-ova» del 
primo week-end. E :osl 6 già 
tempo di bilanci. Li. cifra sui 
visitatori già l'abbiamo data. 
Ma che tipo di giovane ha 
scelto di passare le sue serate 
tra gli stand del lungomare di 
Salerno? Anche in q uesto ca­
so, si può dare une risposta 
precisa. La Sinistra giovanile 
ha, infatti, allestito un siste­
ma computerizzato per sa­
pere chi sono i suoi «ospiti» 
(del resto tutto a Salerno è 
all'insegna della tecnologia: 
in video è stato anche orga­
nizzato un piccolo mercati­
no). Chi voleva, poteva la­
sciare i propri dati. In pochi 
giorni, l'hanno fatto in quat­
trocento. E si è cosi saputo 
che tra i visitatori appena il 
quindici per cento aderisce, 
o è iscritto ad associazioni 
politiche. Gli altri no. 

Ma ecco l'identikit del fre­
quentatore del primo Mee­
ting. Per lo più ha un i-itolo di 
licenza media superiore (il 
58,96*). Non m.ancano 
neanche i laureati (che sono 
il tredici per cento), mentre 
sono pochi i ragazzi in pos­
sesso solo della licenza ele­

mentare: appena il sei per 
cento. 

Più uomini che donne, 
quasi tutti studiano ancora. 
Poco più della metà delle 
persone arrivate a Salerno, 
infatti, è ancora alle prese coi 
libri di testo. Siano universita­
ri o del liceo. Pochini gli ope­
rai: il due e nove per cento. 
Un po' di più fanno gli impie­
gati (il tredici per cento) e 
non mancano neanche i gio­
vani imprenditori: sono lo ze­
ro e cinquanta per cento del 
totale dei visititori. 

Meeting sui giovani. Ma 
non solo visto da loro. Tra il 
pubblico, infatti, c'è una per­
centuale significativa di ultra 
(si fa per dire) trentaseienni, 
il tredici per cento, e addirit­
tura di ultracinquaiitenni 
(anche se sono solo lo zero 
e cinque percento). 

Questo è il pubblico di Sa­
lerno. Che riempie soprattut­
to i dibattiti. E a proposito di 
dibattiti, stasera, alle 21,30 
allo «Spazio radio» ce n'è in 
programma uno su: «La guer­
ra in differita». Vi partecipe­
ranno Renzo Foa, direttore 
de l'Unità, Paolo Liguori, di­
rettore del «Sabato» e Alberto 
La Volpe direttore del tg 2. 
Da segnalare anche il dibatti­
to di domani sera. Walter 
Veltroni, Nuccio fava, Sergio 
Zavoli ed Alessandro Curzi 
parleranno di' «E dopo il Tg? 
Blob». Giovedì poi intervista 
collettiva al segretario del 
Pds, Achille Occhetto, da 
parte dei rappresentanti di 
tutti i movimenti e le organiz­
zazioni giovanili. 

Il neosenatore esorta a non dimenticare il referendum e sull'economia incalza il governo 
Critica alle Leghe e al movimentismo istituzionale: «Né secessioni, né rivoluzioni» 

Agnelli: «Con giudizio, facciamo le riforme» 
Scontro sull'autonomia del Pm 

Galloni corregge i giornali: 
i t e mie critiche 
non erano al Quirinale» 

Unità politica e unità nazionale per fare in fretta, ma 
con giudizio, le riforme istituzionali e il risanamento 
economico-necessari all'ingresso in Europa. Per il 
neosenatore Gianni Agnelli questa, insieme alla lot­
ta all'inflazione, è la ricetta del momento: «La gente 
con il referendum ha chiesto il rinnovamento, dob­
biamo rispondere». 1 giudizi dell'Avvocato sulla Ju­
goslavia e la trattativa sul salario. 

STIPANO RIONI RIVA 
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••MILANO. Prudenza e 
unità d'intenti nelle riforme 
istituzionali, ripudio delle 
tentazioni secessionistiche, 
e soprattutto concretezza di 
interventi al posto della con­
fusa babele delle polemiche 
verbali. Gianni Agnelli, ospi­
te dell'Unione industriali di 
Bergamo, onora il suo dupli­
ce ruolo di padre nobile del­
l'impresa italiana e di sena­
tore a vita della Repubblica 
con un discorso garbato nel­
la forma, ma molto critico 
nella sostanza, sull'attuale 
congiuntura politica. 

«C'è tensione e confusio­
ne. C'è chi parla di seconda 
repubblica -dice- chi di re­
pubbliche ne vuole tre, chi 
sostiene un forte potere cen­
trale, chi ritiene necessario 
un forte decentramento, chi 
vuole cambiare tutto e chi 

pensa che basti fare qualche 
ritocco. In questo insieme di 
idee contrastanti una cosa è 
sicura: che tutti sentiamo 
una certa necessità di rinno­
vamento, una necessità che 
gli elettori hanno manifesta­
to nell'ultimo referendum». 

E siccome questa doman­
da di rinnovamento va rac­
colta, Agnelli ritiene che, ra­
pidamente, occorre porre 
mano alle riforme istituzio­
nali, pur «con la necessaria 
cautela e attenzione», biso­
gna ammodernare la pub­
blica amministrazione, biso­
gna contenere la spesa pub­
blica con «provvedimenti ur­
genti e coraggiosi». Ma l'es­
senziale è che il paese si 
muova «tutto insieme verso 
comuni obiettivi», senza «né 
rivoluzioni né secessioni». 

Insomma, nessun credito al­
le velleità separatiste delle 
Leghe ma anche una critica 
evidente, benché Agnelli 
non faccia nomi, alle lentez­
ze, alla litigiosità, alla pavidi­
tà elettoralistica del Gover­
no. Agnelli infatti parla a 
suocera con l'esempio del 
Belgio, gravato da un debito 
pubblico più alto del nostro, 
dove però «hanno preso 
provvedimenti e l'inflazione, 
per esempio, è già al 3/4%. 
Quando si raggiunge un de­
bito cosi alto la strada prin­
cipale da seguire è la ridu­

zione dell'inflazione». 
E non manca, parrebbe, 

una sorta di appello anche 
all'opposizione per una sta­
gione di «concordia nel vole­
re e determinazione nell'agi­
le». Il presidente senatore in­
fatti è assai preoccupato che 
l'attuale paralisi politico am­
ministrativa, che l'attuale 
scontro senza sbocchi impe­
disca di raccogliere in buo­
na parte la sfida europea. 

«Quando ci misuriamo 
con un'Europa che abbatte 
le sue barriere -osserva- ci 
troviamo con più evidenza 

di fronte alle barriere nostre, 
quelle che soltanto noi, al­
l'interno del paese, possian-
mo e dobbiamo rimuovere». 
Le barriere del costo del la­
voro, dello stato della finan­
za pubblica, del sistema dei 
servizi, del divario Nord Sud. 

Detto ciò Agnelli conclu­
de con una nota di modera­
to ottimismo: «Se verranno 
create le condizioni l'Italia 
può sperare di collocarsi a 
pieno titolo fra le grandi na­
zioni europee, e anche con 
notevole peso». Sembra in 
realtà quell'ottimismo, co-

Gianni Agnelli 
con il 
presidente 
degli industriali 
di Bergamo 
Mazzolenl 
e a destra 
Filippo Maria 
Pandolfi 

me disse lui stesso qualche 
mese fa, «obbligatorio per 
noi imprenditori». 

Due giudizi infine strap­
pati dai giornalisti, come si 
dice, «a margine»: sulla crisi 
Jugoslava Agnelli nota che «i 
paesi dell'area in fondo gra­
discono di più l'influenza 
della Germania che quella 
della Cee». Sulla trattativa in 
corso sul costo del lavoro si 
augura «che possa chiudersi 
entro l'estate, e in tutti i casi 
che vada in porto prima del­
la discussione della finan­
ziaria». 

— — — — ' staiti se ne va, Pisano lo contesta, lo appoggia la vedova di Almirante 

Msi in tempesta. Fini si aggrappa a Cossiga 
«Ma così rischia solo di affogare» 
Fini «il fascista» comincia la sua avventura da neo­
segretario Msi con tutto il partito che lo guarda in 
cagnesco. «Si balla un po', ma non mi preoccu­
po», dice. 15 dirigenti già se ne sono andati, altri 
condizioniano la loro permanenza e chiedono 
•garanzie politiche». L'ex pupillo di Almirante si 
presenta oggi con un editoriale sul Secolo d'Italia. 
Ieri sera si è recato al Quirinale. 

FABIO LUPPINO 

• • ROMA. Gianfranco Fini, 
nuovo e già contestatissimo 
segretario del Msi, issa le vele 
della sua gestione salendo sul 
colle del presidente. La bene­
dizione di Cossiga l'aveva cer­
cata sin da sabato, quando nel 
suo discorso d'investitura ha 
espresso vivi apprezzamenti 
per le esternazioni del capo 
dello Stato contro la partitocra­
zia. A Fini, che è salito sul Qui­
rinale ieri sera, basterà confer­
mare le recenti esternazioni 
del presidente per cominciare 
con il piede giusto la sua av­

ventura a destra? È molto più 
di un dubbio. Il successore di 
Rauti, nuovamente asceso alla 
guida del partito dopo una 
drammatica sessione del Co­
mitato centrale, insiste sulla fe­
deltà al presidente in un edito­
riale che appare oggi sul Seco­
lo d'Italia, l'organo del Msi. Ma 
i segnali che arrivano in via 
della Scrofa, dove c'è l'ufficio 
dell'ex pupillo di Almirante, 
sono tutt'altro che incorag­
gianti. 

«S! balla un po' ma non mi 
preoccupo», dice. A poche ore 

dalla sua investitura Fini ha da 
fare i conti con un partito per­
corso da profonde folate scis-
sioniste. La prima, e più consi­
stente, è quella guidata da 
Tommaso Staiti: con lui ci so­
no altri 15 dirigenti nazionali. Il 
deputato missino Ieri ha con­
segnato la lettera in cui comu­
nica ufficialmente il suo divor­
zio dal partito, a cui si era 
iscrìtto nel '49 falsificando i do­
cumenti d'identità («avevo 
meno di 18 anni»). «Il neofa­
scismo e finito - dice Staiti -
Non esistono più le condizioni 
di convivenza con certe posi­
zioni politiche. Volevamo che 
si aprisse un processo di rifon­
dazione nel partito, ci è stato 
risposto picche con una robu­
sta dose di destrismo. Ci si ag­
grappa al pezzo di legno Cos­
siga. ma nel mare si rischia di 
annegare oltre che finire man­
giati dai pescecani». Staiti si 
iscriverà temporanenamente 
al gruppo misto della Camera. 
Il suo obiettivo e di creare un 
gruppo denominato Movimen­
to di liberazione nazionale. Il 

camerata Fini replica da par 
suo: 'Staiti e soci sono fuori dal 
partito - dice - Hanno detto 
che I Msi ha finito il suo ciclo. 
So la pensano cosi che se ne 
vadano e si assumano le loro 
responsabilità verso se stessi e 
verso gli elettori». Il filiforme se­
gretario della fiamma tricolore 
A chiamato, però, a più di una 
prova di muscoli per bloccare 
le spinte centrifughe che per­
corrono la sua formazione. Il 
senatore Giorgio Pisano ha 
avuto mandato dal direttivo 
del raggruppamento «Fasci­
smo e libertà» di esporre al 
nco-segn:tario «le condizioni 
politiche e programmatiche» a 
cui gli aderenti a questa cor­
rente cor.dizionano «la loro ul­
teriore permanenza del parti­
lo». L'incontro si terrà giovedì. 
Secondo «Fascismo e liberta» 
le conclusioni del Comitato 
centrale «hanno confermato 
come il partito sia immobiliz­
zato su anacronistiche, supe­
rale e deleterie posizioni di de­
sti.! e di sinistra, con ciò rinne­
gando la Iradizione, i contenu­

ti, i valori del fascismo inteso 
come rivoluzionario supera­
mento sia del marxismo che 
del libcralcapitalismo». Il se­
gretario sul Secolo individua 
quattro terreni di intervento: 
lotta alla criminalità, all'immi­
grazione clandestina, battaglia 
contro l'oppressione fiscale e 
impegno per la riforma delle 
istituzioni, I) presidenzialismo 
e la democrazia diretta. Occor­
re •rilanciare le nostre idee con 
i fatti - scrive Fini - senza di­
sperdere in mille rivoli energie 
che non sono infinite. La bale­
na bianca democristiana deve 
essere attaccata da destra, 
contestandone la credibilità 
sul tema primario dell'orgoglio 
nazionale»». 

Espressioni che tranquilliz­
zano la vedova Almirante 
(donna Assunta ha forteme-
mente voluto il ntorno di Fini 
ed è slata la prima a rallegrar­
sene). Gli altri aspettano e in­
tanto attaccano a testa bassa. 
Giulio Maceratini, Antonio Par­
lato e Silvano Moffa. amici di 
Rauti, della corrente "Andare 

Gianfranco Fini 

oltre» (Moffa ha lasciato la vi­
ce-direzione del Secolo, cosi 
come Adriana Poli Bortone si e 
dimessa dal dipartimento pro­
blemi della donna, lasciando 
libero il suo posto in segrete-
na) stroncano la nuova segre­
teria. 

Fini recupera i giovani fasci­
sti. Gianni Alemanno, segreta­
rio nazionale ael Fronte della 
gioventù, dato sul piede di par­
tenza domenica, ha precisato, 
al contrario, che «occorre n-
manere all'interno del Movi­
mento sociale». 

• • ROMA. Giovanni Galloni 
ha buttato acqua sul fuoco pri­
ma che la miccia innestata dal 
tuo intervento al convegno 
sulle forze armate a Pontrcmo-
li potesse provocare rr.izioni a 
catena. -Alcuni luoghi comuni 
- ha dichiarato - sono duri a 
morire. Vedo che alcuni gior­
nali oggi insistono nell'inter-
pretare come polemica nei 
confronti del Presidente della 
Repubblica o del ministro Mar­
telli la mia riaffermati! difesa 
dell'autonomia e della indi­
pendenza dei giudici, e in par­
ticolare, del Pubblico Ministero 
dall'esecutivo. Questa polemi­
ca non esiste». Cosa a\»:va del-. 
to Galloni a Pontremok? SI era 
interrogato sulla natura dei 
suoi compiti in quanlo vice­
presidente del Csm. II vicepri-
dente - aveva sostenuti) - deve 
occuparsi solo di trasfr nmenti, 
nomine e sanzioni dLs< iplinari 
per i magistrati? E II Consiglio è 
solo un organo ammiii.strativo 
o non anche un organa di rile­
vanza costituzionale? Doman­
de retoriche. Se e vero che il 
Csm svolge adempimenti am­
ministrativi per i magistrati • 
aveva aggiunto - 6 anc le vero 
che lo fa nell'ambito dell'ordi­
ne autonomo in cui si sostan­
zia il potere giudiziario Analo­
go strumento e indirizzo deve 

Sicilia 
I socialisti: 
«Un governo 
Dc-Psi-Psdi» 
• I PALERMO. «Un governo 
coerente con la '/olontà 
espressa dagli elettori, i quali 
hanno riconfermato la liducia 
ai partiti che in quest ultimi 
anni hanno condivise la re­
sponsabilità di governo o, co­
munque, hanno parti'cipato 
alla maggioranza su cui si e 
retto». Cosi l'esecutivo regio­
nale del Psi siciliano ha pro­
posto ieri formalmen'e una 
giunta tripartita, con Ek e Psdi 
(che appoggiò il bicolore De 
Psi dell'ultimo tratto di legisla­
tura). 

Il Psi, che chiede la ricon­
ferma della presidenza del­
l'Ars (puntava alla presidenza 
della Regione, ma il clamoro­
so «stallo» elettorale ne la ridi­
mensionato le ambizioni), 
non nasconde una certa 
preoccupazione per incer­
tezza all'interno della I)c sici­
liana, dopo le dimissioni del 
segretario regionale Calogero 
Mannino. E si augura che la 
divisione delle poltrone possa 
concludersi al più presto. 

essere dunque previsto per le 
altre magistrature. 

Un modo come un altro per 
riaffermare in sostanza il ruolo 
insostituibile del Csm quale 
garante dell'autonomia e del­
l'indipendenza della Magistra­
tura e un modo per ribadire la -
sua netta contrarietà all'ipotesi 
di sottoporre il giudice al pote­
re politico. Ipotesi cara a Cos-
SÌ8* - - - -

Si sa, la lingua batte dove il 
dente duole e le polemiche dei 
mesi scorsi con il Presidente 
della Repubblica e con il vice­
presidente del Consiglio e mi- -
nistro della giustizia, Claudio 
Martelli, sono ancora una feri-
ta aperta: Galloni aveva ri­
schiato di perderci il posto. -

Vista tuttavia la facilità con 
cui si accendono fuochi e fuo-
cherelli in questo caldo luglio, 
Galloni ha preterito prevenire: 
«Questa polemica non esiste -
ha dichiarato - pe":hè sia il 
Presidente della Repubblica 
che il ministro di grazia e giu­
stizia hanno chianto una volta 
per tutte con dichiarazioni for­
mali, rese in sede di plenum 
del Csm, di non avere propo­
sto e di non avere, allo stato, 
intenzione di proporre alcuna 
modifica costituzionale che ri­
conduca il Pm sotto il controllo 
dell'esecutivo». 

Forze nuove 
Marini vuole 
unire 
la sinistra de 
• i ROMA Concludendo il 
convegno di Forze nuove, 
Franco Marini ha rilanciato 
ieri I' idea di una «sinistra 
possibile» ali interno della 
De. indicata dallo scomparso 
Donat Cattili a Saint Vincent 
due anni fa «C'è bisogno - ha 
detto il ministro del lavoro -di 
aggregare tutta I' area popo­
lare della De. Occorrerà fare 
uno sforzo per dare forze al 
popolarismo del partito at­
traverso la ricomposizione di 
tutta la sinisira intema. Al 
partito chiediamo che dalla 
conferenza nìzionale di ot­
tobre venga una scelta di tra­
sparenza nella linea politica 
e nella vita interna del parti­
to. È necessario quindi - ha 
aggiunto - aprire i canali di 
partecipazione e ridare spa­
zio ai mondi vitali che ruota­
no attorno alla De, a partire 
dall' associazionismo cattoli­
co. Bisogna stroncare la pra­
tica truffaldina del tessera­
mento. Per ogni tessera ab­
biamo bisogno di un volto». 


